
SANTA DOMENICA,  

vergine e martire  

patrona di Caraffa e di  

Torre di Ruggiero  
6 luglio  -  Festa a Caraffa  

e a Torre di Ruggiero  

 
Santa Domenica nacque nel 287 a Tropea in Calabria, figlia di 
Doroteo ed Arsenia. Fin dall'infanzia visse in un ambiente 
profondamente cristiano e dove la vita quotidiana stessa era 
pregna della fede professata. Probabilmente la famiglia aveva 
una posizione agiata e di rilievo, se sembra che lo stesso impe-
ratore si interessò alla questione che portò Doroteo, Arsenia e 
Domenica al giudizio. Questo potrebbe essere confermato an-
che dal fatto che ai genitori di Domenica venne risparmiata la 
vita, in cambio dell'esilio nella regione dell’Eufrate. Domeni-
ca, invece, fu sottoposta a numerose pressioni e angherie per indurla a rinnegare la sua fede cristiana. Non 
solo i vari tentativi risultarono vani, ma i prodigi operati dalla Santa portarono a conversione alcuni pre-
senti. Condotta in Campania, fu processata e condannata al supplizio "ad leones", ma i leoni rimasero im-
passibili e divennero addirittura docili davanti alla santa, la pena fu così mutata nella decapitazione, che 
avvenne secondo lo storico Baronio il 6 luglio 303. Il culto della santa tropeana si diffuse nel sud Italia e in 
Oriente, perché i vescovi di Tropea, di rito greca, dipesero come giurisdizione ecclesiastica dal patriarcato di 
Costantinopoli. Le spoglie mortali della santa riposarono per molti anni a Vizzini, per essere poi traslati 
nella cattedrale di Tropea, città della quale è patrona.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Questa è una vergine martire della fede,  
che sparse per Cristo il suo sangue;  
non temette le minacce dei giudici  
e raggiunse il regno del cielo.  
 
Si dice il Gloria  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che allieti la tua Chiesa  
nel ricordo di santa Domenica, vergine e martire,  
per la sua intercessione e il suo esempio  
concedi anche a noi fortezza e purità di spirito  
per seguire Cristo sulla via della croce.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                            Mac 7, 1-2.9-14  

Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le leggi dei padri.  
 

Dal secondo libro dei Maccabei  
 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono 
costretti dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite.  
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa cerchi o vuoi sapere da 
noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le leggi dei padri».  
[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita 
presente, ma il re dell’universo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risuscite-
rà a vita nuova ed eterna».  
Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori prontamente la 
lingua e stese con coraggio le mani, dicendo dignitosamente: «Dal Cielo ho queste 
membra e per le sue leggi le disprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuovo». 
Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza di questo giovane, che 
non teneva in nessun conto le torture.  
Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con gli stessi tormenti. Ri-
dotto in fin di vita, egli diceva: «È preferibile morire per mano degli uomini, quan-
do da Dio si ha la speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te non ci sa-
rà davvero risurrezione per la vita».  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 123 (124)  
 

R/  Chi dona la sua vita risorge nel Signore.  
 

Se il Signore non fosse stato per noi,  
quando eravamo assaliti,  
allora ci avrebbero inghiottiti vivi,  
quando divampò contro di noi la loro collera.  R/  
 

Allora le acque ci avrebbero travolti,  
un torrente ci avrebbe sommersi;  
allora ci avrebbero sommersi  
acque impetuose.         R/  
 

Siamo stati liberati  
come un passero dal laccio dei cacciatori.  
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:  
egli ha fatto cielo e terra.       R/  
 
CANTO AL VANGELO  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;  
ti acclama la candida schiera dei martiri.  
 

R/ Alleluia.  



VANGELO Mt 12, 35-40  

Sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.  
 

✠    Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dagli uomini, perché vi 
consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti 
davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. 
Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, per-
ché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma 
è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.  
Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i 
genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà 
perseverato fino alla fine sarà salvato».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

I doni che ti presentiamo  
nel glorioso ricordo della santa martire Domenica  
ti siano graditi, Signore,  
come fu preziosa ai tuoi occhi l’offerta della sua vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO delle sante vergini  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 16, 24  
 

«Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso,  
prenda la sua croce e mi segua», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, che hai glorificato santa Domenica  
con la corona della verginità e del martirio,  
per la comunione a questo sacro convito  
donaci energia nuova,  
perché superiamo la forza del male  
e raggiungiamo la gloria del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


